
 

Nuovo modello CUPE per la 
certificazione degli utili corrisposti 
L’Agenzia delle Entrate ha approvato il nuovo modello CUPE, lo schema di certificazione 

degli utili corrisposti e dei proventi ad essi equiparati, delle ritenute operate e delle 

imposte sostitutive applicate. Il modello deve essere utilizzato in sostituzione di quello che 

era stato approvato nel 2018. La certificazione deve essere rilasciata entro il 31 marzo ai 

soggetti residenti nel territorio dello Stato percettori di utili derivanti dalla partecipazione 

a soggetti IRES, residenti e non residenti, in qualunque forma corrisposti. 

 
L’Agenzia delle Entrate ha approvato, con il provvedimento prot. n. 10663 del 15 gennaio 2019, il 

nuovo modello CUPE. 

 
Si tratta dello schema di certificazione degli utili corrisposti e dei proventi ad essi 

equiparati, delle ritenute operate e delle imposte sostitutive applicate. 

 
Il modello deve essere utilizzato in sostituzione di quello che era stato approvato con il 

provvedimento del 12 gennaio 2018, prot. n. 9520, dell’Agenzia. 

 
Preleva il modello 

 

Preleva le istruzioni per la compilazione 
 

In particolare, lo schema è utilizzato: 

 
- per attestare gli utili che derivano dalla partecipazione a soggetti IRES (residenti o meno 

all’interno del territorio dello Stato), corrisposti ai soggetti residenti a decorrere dal 1° gennaio 

2018 (sono esclusi gli utili che sono assoggettati a ritenuta alla fonte a titolo d’imposta ovvero a 

imposta sostitutiva); 

 
- per attestare i dati inerenti ai proventi che derivano da titoli e strumenti finanziari di cui 

all’art. 44, comma 2, lettera a), del TUIR, nonché da contratti di associazione in partecipazione e 

cointeressenza. 

 
 
 
 

https://one.wolterskluwer.it/argomenti/disciplina-dei-sostituti-di-imposta/236-1?relatedTopicsIndex=0&amp;overviewSummaryId=10DT0000032937SOMM&amp;utm_source=ipsoa.it&amp;utm_medium=referral&amp;utm_campaign=newsipsoa&amp;utm_content=argomenti

